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TESTO VIGENTE

TITOLO I

COSTITUZIONE E SCOPI

Art.1
E' costituita, con sede in Torino – Corso Vittorio Emanuele II, 103 - la Federazione delle Associazioni Industriali del Piemonte aderenti alla Confindustria, in forma abbreviata "Federpiemonte".

La Federazione fa parte della Confindustria ed esercita il ruolo di componente intermedia del sistema di rappresentanza dell'industria italiana, quale definito dallo statuto della Confederazione stessa, con i diritti e gli obblighi conseguenti.

La Federazione non ha finalità di lucro; persegue i suoi scopi mantenendo la propria indipendenza ed apartiticità; ispira i propri comportamenti al codice etico di Confindustria.

Art.2
La Federazione, congiuntamente alle Associazioni territoriali e alle Associazioni nazionali di categoria costituenti la Confindustria, alle altre Federazioni regionali, alle Federazioni nazionali di settore ed alla Confindustria stessa, costituisce, secondo lo statuto di quest'ultima, il sistema della rappresentanza dell'industria italiana.

Le imprese localizzate in Piemonte che fanno parte del sistema partecipano indirettamente, attraverso le competenti Associazioni industriali territoriali, alla Federazione e all'attività da questa svolta ed hanno diritto, sempre attraverso le predette Associazioni, a tutte le prestazioni da essa erogate.  Ciò secondo le norme fissate a livello confederale.

Art. 3
La Federazione, a norma dell'art.7 dello statuto confederale e nel quadro della ripartizione di ruoli e prestazioni in seno al sistema, esercita la rappresentanza e la tutela degli interessi del settore industriale a livello regionale ed esprime la volontà dell’industria della regione nella formazione delle direttive confederali.

Essa cura la proposta e promozione delle politiche regionali e di quelle comunitarie di interesse regionale, subregionale ed interregionale, nonché il coordinamento delle Associazioni federate per la diffusione sul territorio delle posizioni e delle iniziative di Confindustria.

La Federazione, nella trattazione di problemi concernenti specifici settori particolarmente interessati alle politiche regionali, si raccorderà anche con le Associazioni di categoria e le Federazioni di settore.

In particolare la Federazione si propone di:

a) organizzare ricerche e studi, dibattiti e convegni sui temi economici, sociali, territoriali e su problemi di interesse generale, nonché raccogliere ed elaborare informazioni e dati relativi all'industria ed ai problemi inerenti;

b) trattare con gli organismi competenti i problemi attinenti allo sviluppo economico, sociale e tecnologico del territorio regionale e partecipare alla formazione della programmazione economica della regione;

c) collaborare con la Regione ed Enti collegati per la soluzione dei problemi di cui al punto b);

d) partecipare alla formazione degli organi confederali secondo le disposizioni contenute nello statuto e nei regolamenti della Confederazione, concorrendo ad assicurare, anche attraverso tali organi, il flusso delle informazioni con le Associazioni aderenti;

e) assicurare l'informazione e la consulenza alle Associazioni partecipanti relativamente ai problemi economici e sociali della Regione;

f) trattare, su delega delle associazioni federate e/o della Confindustria, problemi ancorché non attinenti alle sedi ed alle attività regionali;

g) istituire e gestire unitariamente eventuali servizi di comune interesse per delega delle Associazioni suddette, ogni qualvolta si possano realizzare economie dì scala;

h) assumere ogni iniziativa tesa a intensificare la collaborazione costruttiva fra le Associazioni della regione al fine di sviluppare la solidarietà e la cooperazione fra gli imprenditori;

i) attuare, nell'ambito della regione, forme di intervento idonee a realizzare le condizioni per il proficuo svolgersi dell'attività imprenditoriale nei confronti delle diverse componenti istituzionali, sociali ed economiche;

l) aderire, partecipare, promuovere e costituire enti, società, consorzi 

         od organismi collettivi per  la realizzazione degli scopi previsti dal         

presente statuto.

Sono pertanto materie fondamentali di attività della Federazione, limitatamente agli aspetti ed alle dimensioni regionali, a norma dell'art.10 del IV regolamento Confindustria "ruoli e prestazioni":

· promozione dello sviluppo economico;

· politica del territorio e relativo sistema delle infrastrutture;

· ambiente ed energia;

· scuola e cultura;

· mercato del lavoro e formazione professionale;

· politica comunitaria di interesse regionale, sub-regionale ed interregionale.

TITOLO II

LE ASSOCIAZIONI COSTITUENTI: OBBLIGHI E CONTRIBUTI

Art.4
La Federazione è costituita da tutte le Associazioni industriali territoriali del Piemonte aderenti alla Confindustria.

Alla Federazione partecipa anche 1’"Unione dell’Edilizia del Piemonte e della Valle d’Aosta".

L'adesione alla Federazione comporta l'obbligo dell'Associazione aderente di osservare il presente statuto nonché le deliberazioni adottate dagli organi federali.

Art.5
Alla Federazione è dovuto un contributo annuale determinato con le modalità e nella misura stabilite dal Consiglio regionale su proposta del Comitato di Presidenza.

I contributi associativi riscossi sono intrasmissibili.

Le determinazioni contributive si ispirano al criterio di eguale ripartizione dell'onere di finanziamento dell'attività della Federazione tra tutte le aziende aderenti alle Associazioni territoriali, in proporzione ai rispettivi dipendenti inquadrati.  L'attuazione di tale criterio terrà conto dell'effettivo andamento delle entrate contributive riscosse dalle singole Associazioni.

Eventuali determinazioni contributive inerenti le imprese edili potranno essere adottate in conformità ad intese raggiunte tra 1’Ance e la Confindustria.

Alle Associazioni che non sono in regola con quanto previsto dallo statuto confederale in tema di assetto contributivo del sistema non è dato di partecipare agli organi e alle delibere della Federazione.


Confindustria Regionale del Piemonte

- Confindustria Piemonte -

S T A T U T O

(Versione ottobre 2003)
TESTO CON LE MODIFICHE PROPOSTE

TITOLO I

COSTITUZIONE E SCOPI

Art.1 – Costituzione e sede
E' costituita, con sede in Torino – Corso Vittorio Emanuele II, 103 - la Confindustria Regionale del Piemonte, denominata Confindustria Piemonte.

La Confindustria Piemonte, congiuntamente ai soci effettivi ed aggregati della Confindustria ed alle altre Confindustrie regionali, alle Federazioni nazionali di settore ed alla Confindustria stessa, costituisce il sistema della rappresentanza dell’industria italiana, di cui è componente, con i diritti e gli obblighi conseguenti.
La Confindustria Piemonte non ha natura commerciale e non persegue scopi di lucro; tuttavia, può promuovere o partecipare ad attività di natura imprenditoriale finalizzate ad una migliore realizzazione dei propri scopi, secondo quanto previsto dalla lettera i) del successivo articolo.

La Confindustria Piemonte persegue i suoi scopi mantenendo la propria indipendenza, autonomia ed apartiticità; adotta il Codice etico confederale e la Carta dei valori associativi, ispirando ad essi le proprie modalità organizzative ed i propri comportamenti ed impegnando i soci alla sua osservanza.

La Confindustria Piemonte può aderire ad organizzazioni ed enti nazionali,  comunitari ed internazionali.

Nel quadro dei principi organizzativi generali del sistema confederale, attraverso le proprie Associazioni territoriali, le imprese partecipano alla Confindustria Piemonte ed all’attività da questa svolta ed hanno diritto, sempre attraverso le predette Associazioni, a ricevere tutte le prestazioni di rappresentanza e di servizio da essa erogate.

Art.2 – Scopi
Nell’ambito della ripartizione di ruoli e prestazioni all’interno del sistema confederale e secondo quanto previsto dall’articolo 9 dello statuto confederale, spetta alla Confindustria Piemonte la rappresentanza e tutela degli interessi delle imprese aderenti al sistema regionale in tutte le materie assegnate alla competenza legislativa ed amministrativa dell’ente regione, nonché la relativa attività di consulenza, assistenza ed informazione destinata a tutte le altre componenti del sistema confederale, con le modalità previste dallo specifico regolamento.

La Confindustria Piemonte è impegnata al raccordo con il sistema della rappresentanza di categoria attraverso gli strumenti organizzativi dei contratti di servizio o di collegamento organizzativo.

In tale quadro la Confindustria Piemonte si propone di:

a) trattare con gli organismi competenti i problemi attinenti allo sviluppo economico, sociale e tecnologico del territorio regionale e partecipare alla formazione della programmazione economica della regione;

b) collaborare con la Regione ed Enti collegati per la soluzione dei problemi di cui al punto a);

c) organizzare ricerche e studi, dibattiti e convegni sui temi economici, sociali, territoriali e su problemi di interesse generale, nonché raccogliere ed elaborare informazioni e dati relativi all'industria ed ai problemi inerenti;

d) partecipare alla formazione degli organi confederali secondo le disposizioni contenute nello statuto e nei regolamenti della Confederazione, concorrendo ad assicurare, anche attraverso tali organi, il flusso delle informazioni con le Associazioni aderenti;

e) assicurare l'informazione e la consulenza alle Associazioni partecipanti relativamente ai problemi economici e sociali della Regione;

f) trattare, su delega delle associazioni aderenti e/o della Confindustria, problemi ancorché non attinenti alle sedi ed alle attività regionali;

g) istituire e gestire unitariamente eventuali servizi di comune interesse per delega delle Associazioni suddette, ogni qualvolta si possano realizzare economie dì scala;

h) assumere ogni iniziativa tesa a intensificare la collaborazione costruttiva fra le Associazioni della regione al fine di sviluppare la solidarietà e la cooperazione fra gli imprenditori;

i) attuare, nell'ambito della regione, forme di intervento idonee a realizzare le condizioni per il proficuo svolgersi dell'attività imprenditoriale nei confronti delle diverse componenti istituzionali, sociali ed economiche;

l) aderire, partecipare, promuovere e costituire enti, società, consorzi

       od organismi collettivi per  la  realizzazione degli scopi previsti dal presente statuto.

TITOLO II

SOCI DELLA CONFINDUSTRIA PIEMONTE

Art.3 - Soci
Tutte le Associazioni territoriali del Piemonte aderenti alla Confindustria costituiscono  necessariamente la Confindustria Piemonte. 

Ad essa partecipa anche l’ANCE Piemonte–Unione dell’Edilizia del Piemonte e della Valle d’Aosta, secondo le modalità di rappresentanza organizzativa e di partecipazione agli organi associativi previste dal vigente protocollo Confindustria-ANCE nazionale del 1992. In base all’art.9 dello statuto della Confindustria, la Confindustria Piemonte e l’ANCE Piemonte definiscono uno specifico accordo di collegamento organizzativo.

L'adesione alla Confindustria Piemonte comporta l'obbligo dell'Associazione aderente di osservare il presente statuto nonché le deliberazioni adottate dagli organi confederali.

Art.4 – Contributi

Alla Confindustria Piemonte è dovuto un contributo annuale determinato con le modalità e nella misura stabilite dal Consiglio regionale su proposta del Comitato di Presidenza.

I contributi associativi riscossi sono intrasmissibili.

Le determinazioni contributive si ispirano al criterio di eguale ripartizione dell'onere di finanziamento dell'attività della Confindustria Regionale tra tutte le aziende aderenti alle Associazioni territoriali, in proporzione ai rispettivi dipendenti inquadrati.  L'attuazione di tale criterio terrà conto dell'effettivo andamento delle entrate contributive riscosse dalle singole Associazioni.

Eventuali determinazioni contributive inerenti le imprese edili potranno essere adottate in conformità ad intese raggiunte tra 1’Ance e la Confindustria.

Alle Associazioni che non sono in regola con quanto previsto dallo statuto confederale in tema di assetto contributivo del sistema non è dato di partecipare agli organi e alle delibere della Confindustria Regionale.


TITOLO III

ORGANI SOCIALI

Art.6
Sono organi della Federazione:

· il Consiglio regionale;

· il Comitato di Presidenza;

· il Presidente;

· i Garanti del fondo comune.

Art.7
Il Consiglio della Federazione è composto:

· dai Presidenti delle Associazioni partecipanti;

· dal Presidente dei Consiglio Regionale Piccola Industria del Piemonte;

· dal Presidente della Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi;

· dal Presidente della Federazione che ha ricoperto tale carica nel periodo precedente.

Il Consiglio elegge un Presidente e fino a quattro Vice Presidenti scegliendoli anche fuori dei suoi membri.  In tal caso essi integreranno il Consiglio come membri di diritto.  I Vice Presidenti scelti al di fuori del Consiglio non possono comunque essere più di due.

I membri del Consiglio possono farsi assistere dai rispettivi direttori o segretari e, in caso di impedimento, possono farsi sostituire da un Vice Presidente della rispettiva Associazione.

Alle riunioni del Consiglio saranno chiamati a partecipare rappresentanti di particolari settori merceologici, espressi dalle Consulte di cui all'art.13 o, in mancanza, dal complesso delle Associazioni territoriali della regione, allorché il Consiglio debba:

a)
assumere decisioni su problemi che, pur di competenza della Federazione, debbano essere definiti previa consultazione o in coordinamento con Federazioni nazionali di settore o Associazioni nazionali di categoria;

b)
assumere decisioni su problemi che afferiscano ad un determinato settore merceologico;

c)
assumere decisioni che possano avere ripercussioni su determinati settori merceologici al di là dei confini della regione.

I rappresentanti di settore di cui al comma precedente saranno individuati d'intesa con le Federazioni o Associazioni nazionali competenti ed esprimeranno, nel Consiglio, il punto di vista delle stesse.

Art.8
Il  Consiglio ha i seguenti compiti:

a) eleggere il Presidente e, su proposta di quest'ultimo, i Vice Presidenti;

b) determinare gli indirizzi generali dell’attività della Federazione per il raggiungimento dei fini statutari ed approvare il programma di attività del Presidente;

c) designare i rappresentanti della Federazione presso Enti, Amministrazioni, Istituzioni, Commissioni ed Organizzazioni in genere;

d) esaminare e approvare il bilancio preventivo e consuntivo;

e) approvare le determinazioni contributive;

f) eleggere i Garanti del fondo comune;

g) nominare e revocare il Segretario della Federazione su proposta del Comitato di Presidenza;

h) adottare eventuali modifiche del presente statuto;

i) deliberare l'eventuale scioglimento della Federazione.

Il Consiglio è convocato su iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri in carica.

Art.9
Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

Ciascun componente ha diritto ad un voto; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Per la validità delle deliberazioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti il Consiglio.

Per la nomina del Presidente e dei Vice Presidenti della Federazione, per le modifiche del presente statuto, per la determinazione dei contributi dovuti alla Federazione, per l'approvazione dei conti preventivi e consuntivi nonché per lo scioglimento della Federazione, è invece necessario - in deroga a quanto stabilito nei commi precedenti - il voto favorevole pari ai due terzi dei voti totali così attribuiti:

· all'Unione dell'Edilizia del Piemonte e della Valle d’Aosta, alla Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi e al Consiglio Regionale Piccola Industria del Piemonte un voto ciascuno;

· alle Associazioni Territoriali un numero di voti in base ai dipendenti delle sole aziende associate che siano in regola con le norme di inquadramento risultanti dal Registro delle Imprese, determinato secondo le seguenti modalità:

· 1 voto ogni 5.000 dipendenti o frazione superiore a 2.500, fino a 50.000 dipendenti;

· 1 ulteriore voto ogni 20.000 dipendenti o frazione superiore a 10.000, fino a 150.000 dipendenti;

· 1 ulteriore voto ogni 50.000 dipendenti o frazione superiore a 25.000, oltre i 150.000 dipendenti.

All'Associazione che inquadra un numero di dipendenti tale da determinare più del 50% del totale delle entrate per contributi della Federazione sono riconosciuti, qualora necessari, voti aggiuntivi fino al raggiungimento di un numero di voti immediatamente superiore ad un terzo del totale dei voti attribuiti per le decisioni di cui al quarto comma del presente articolo.

Per la partecipazione alla formazione delle direttive confederali il voto spetta alle sole Associazioni Territoriali, con l'adozione per queste decisioni di pesi corrispondenti ai voti che le Associazioni medesime hanno nell'Assemblea confederale.  In tal caso saranno riportate in seno alla Confindustria l'espressione della maggioranza e, se richiesto, le indicazioni motivate dei pareri di minoranza.

Art.10
Il Comitato di Presidenza della Federazione è costituito dal Presidente, dai Vice Presidenti della Federazione e dai Presidenti della Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi e del Consiglio Regionale Piccola Industria del Piemonte.  Esso attua gli indirizzi operativi formulati dal Consiglio.

Art.11

Il Presidente della Federazione è eletto dal Consiglio rispettando il criterio di alternanza tra rappresentanti espressi dall'Unione Industriale di Torino e quelli espressi dalle altre Associazioni Territoriali del Piemonte.

A tale fine il Consigliere più anziano di età è incaricato di effettuare la consultazione degli altri componenti il Consiglio allo scopo di concorrere a formare la volontà del Consiglio.  Le indicazioni emerse dalla consultazione vengono comunicate con una relazione al Consiglio, che procede all'elezione del Presidente a scrutinio segreto.

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Federazione.

Egli presiede le riunioni dei Consiglio e del Comitato di Presidenza e cura l'attuazione delle deliberazioni dei predetti organi per il raggiungimento degli scopi della Federazione.

Il Presidente inoltre propone al Comitato di Presidenza i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporsi all'approvazione del Consiglio e sovrintende all'amministrazione.

Su proposta del Presidente il Consiglio elegge i Vice Presidenti, che saranno scelti con un criterio di rappresentanza delle grandi aree piemontesi.

I Vice Presidenti coadiuvano il Presidente nell'espletamento delle sue mansioni ed il più anziano di età lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento.

Il Presidente dura in carica quattro anni e una ulteriore rielezione, per un massimo di un mandato quadriennale, è ammessa dopo che sia trascorso un intervallo di tempo almeno pari a quello del mandato già ricoperto.

I Vice Presidenti durano in carica due anni e sono rieleggibili con il limite di non più di sei anni di permanenza in carica consecutivamente.

Art.12
Il Consiglio elegge, per ogni biennio, tre Garanti del fondo comune, uno dei quali svolge le funzioni di Presidente, scegliendoli tra i Presidenti delle Associazioni federate, a rotazione.

I Garanti vigilano sull'andamento della gestione economica e finanziaria della Federazione e ne riferiscono al Consiglio con la relazione sul bilancio consuntivo.

Art.13

Per i settori merceologici più rilevanti dell’industria regionale possono essere costituite apposite Consulte formate da rappresentanti dei settori medesimi, espressi dalle Associazioni territoriali, e alle quali sono chiamati a partecipare rappresentanti delle competenti Federazioni nazionali di settore o Associazioni nazionali di categoria aderenti alla Confindustria.

Art. 14
Le cariche federali sono riservate ai rappresentanti delle imprese localizzate in Piemonte appartenenti al sistema che siano in regola con le norme di inquadramento e che osservino gli altri obblighi associativi.

I titoli di rappresentanza che costituiscono il requisito necessario sono definiti dal regolamento confederale.

Art.15

Il Segretario della Federazione è nominato dal Consiglio su proposta del Comitato di Presidenza.

Il Segretario assiste e coadiuva il Presidente; sovrintende all'organizzazione della Federazione e del personale dipendente.  Coordina inoltre l'azione del personale dipendente dalle Associazioni aderenti eventualmente assegnato dalle medesime per compiti specifici alla Federazione.

Egli partecipa alle riunioni di tutti gli organi della Federazione e raduna periodicamente direttori o segretari delle Associazioni a scopo informativo e consultivo.

TITOLO IV

FONDO COMUNE: BILANCIO PREVENTIVO E BILANCIO CONSUNTIVO

Art.16
Il fondo comune della Federazione è costituito:
a)
dai contributi di cui all'art.5;

b)
dagli eventuali contributi derivanti dal "Fondo regionale di sistema" di cui all'art.7 dello Statuto di Confindustria;

c)
dagli eventuali avanzi delle gestioni annuali;

d)
dagli eventuali investimenti mobiliari ed immobiliari;

e)
dalle erogazioni e dai lasciti a favore della Federazione e dalle eventuali devoluzioni di beni ad essa fatte a qualsiasi titolo;

f)
da ogni altro provento conseguito a fronte di attività, cessioni di beni, prestazioni di servizi, nonché dai redditi derivanti dagli investimenti mobiliari ed immobiliari.

Col fondo comune si provvede alle spese per il funzionamento della Federazione ed a tutte le occorrenze delle attività federali.

Il Consiglio stabilisce le direttive per le spese, gli eventuali investimenti di capitale e in genere per la gestione del fondo comune.

Durante la vita dell’organizzazione non possono essere distribuiti agli associati, neanche in modo indiretto, eventuali utili o avanzi di gestione, nonchè fondi, riserve o capitale.

L'esercizio sociale della Federazione è annuale e decorre dal 1° luglio al 30 giugno dell'anno seguente.  Esso comporta la compilazione del conto preventivo e di quello consuntivo, formato dalla situazione patrimoniale e dal conto economico: entrambi sono sottoposti all'approvazione del Consiglio.
TITOLO V

MODIFICAZIONI DELLO STATUTO

Art.17

Le modificazioni dello statuto sono deliberate dal Consiglio col voto favorevole dei due terzi dei voti spettanti complessivamente ai componenti dei Consiglio in base al IV e V comma dell'art.9.

In caso di scioglimento della Federazione, le eventuali attività residue potranno essere devolute solo ad altre organizzazioni con finalità analoghe, o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo previsto dalla legge.

Art.18
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si farà riferimento, ove applicabile e per analogia, allo statuto di Confindustria ed ai regolamenti da esso derivanti.

NORMA TRANSITORIA

Art.19

In prima attuazione del presente statuto, la durata dell'esercizio finanziario è fissata in un anno e mezzo e decorre dal 1° gennaio al 30 giugno dell'anno seguente.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE DELLA CONFINDUSTRIA PIEMONTE

Art. 5 – Organi
Sono organi della Confindustria Piemonte:

a) la Giunta;

b) il Consiglio regionale;

c) il Comitato di Presidenza;

d) il Presidente e i Vice Presidenti;

e) i Revisori contabili;

f) i Probiviri.

Art. 6 – Giunta 

Fanno parte della Giunta:

· i componenti del Consiglio regionale di cui all’art.8;

· i tre precedenti Presidenti;

· i componenti della Giunta confederale espressi a qualsiasi titolo dal sistema della rappresentanza piemontese che non facciano già parte della Giunta;

· i rappresentanti delle Federazioni nazionali di settore o delle Associazioni nazionali di categoria che hanno stipulato contratti di servizio organizzativo o accordi di collegamento con versamenti contributivi alla Confindustria Piemonte fino ad un massimo di tre componenti.

E’ facoltà del Presidente nominare fino a tre componenti tra persone che siano espressione particolarmente significativa dell’ambito associativo regionale.

Art. 7 – Riunioni e attribuzioni

La Giunta si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta l’anno e ogni volta lo ritenga necessario il Presidente o sia richiesto da almeno un terzo dei suoi componenti.

La Giunta è presieduta dal Presidente e, in caso di assenza o impedimento, dal Vice Presidente, da lui designato, o dal più anziano di età. 

Per la validità delle adunanze della Giunta è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti.

Alle riunioni possono partecipare -senza diritto di voto- i Probiviri, i Revisori contabili, il Segretario della Confindustria Piemonte e i Direttori delle Associazioni territoriali aderenti.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti.

Spetta alla Giunta: 

· individuare le linee generali di indirizzo per l’attività della Confindustria Piemonte;

· approvare le priorità delle politiche di rappresentanza e tutela;

· eleggere i Probiviri e i Revisori contabili.

Art. 8 -  Consiglio Regionale

Fanno parte del Consiglio regionale:

· il Presidente ed i Vice Presidenti

· l’ultimo precedente Presidente

· i Presidenti delle Associazioni territoriali aderenti

· il Presidente di ANCE Piemonte
· il Presidente del Comitato Regionale Piccola Industria del Piemonte

· il Presidente della Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi

Il Consiglio è convocato su iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri in carica.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente e, in caso di assenza o impedimento, dal Vice Presidente, da lui designato, o dal più anziano di età. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti.

I membri del Consiglio possono farsi assistere dai rispettivi Direttori e, in caso di impedimento, possono farsi sostituire da un Vice Presidente della rispettiva Associazione.

Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

Ciascun componente ha diritto ad un voto; in caso di parità nelle votazioni a scrutinio palese prevale il voto del Presidente.

Per l’elezione del Presidente e dei Vice Presidenti della Confindustria Regionale, per le modifiche del presente statuto, per la determinazione dei contributi dovuti alla Confindustria Regionale, per l'approvazione dei bilanci nonché per lo scioglimento, è invece necessario - in deroga a quanto stabilito nei commi precedenti - il voto favorevole pari ai due terzi dei voti totali così attribuiti:

· un voto ciascuno ai Presidenti di ANCE Piemonte, del Comitato Regionale Piccola Industria del Piemonte e della Federazione Regionale dei Gruppi Giovani ImprenditoriPiemontesi;
· un numero variabile di voti alle Associazioni territoriali calcolato in base ai dipendenti delle aziende associate risultanti dal Registro delle imprese confederale, e determinato secondo le seguenti modalità:

· 1 voto ogni 5.000 dipendenti o frazione superiore a 2.500, fino a 50.000 dipendenti;

· 1 ulteriore voto ogni 20.000 dipendenti o frazione superiore a 10.000, fino a 150.000 dipendenti;

· 1 ulteriore voto ogni 50.000 dipendenti o frazione superiore a 25.000, oltre i 150.000 dipendenti.

All'Associazione che inquadra un numero di dipendenti tale da determinare più del 50% del totale delle entrate per contributi della Confindustria Piemonte sono riconosciuti, qualora necessari, voti aggiuntivi fino al raggiungimento di un numero di voti immediatamente superiore ad un terzo del totale dei voti attribuiti per le deliberazioni per le quali è richiesta una maggioranza qualificata.
Art. 9  - Attribuzioni del Consiglio regionale

Spetta al Consiglio regionale:

a) eleggere il Presidente e, su proposta di quest'ultimo, i Vice Presidenti;

b) determinare gli indirizzi generali dell’attività della Confindustria Regionale per il raggiungimento dei fini statutari ed approvare il programma di attività del Presidente;

c) nominare i rappresentanti della Confindustria Piemonte negli organi della Confindustria e negli enti esterni;

d) esaminare e approvare il bilancio preventivo e consuntivo;

e) approvare le determinazioni contributive;

f) ratificare i Regolamenti del Comitato Regionale Piccola Industria del Piemonte e della Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi e approvare eventuali altri regolamenti di attuazione del presente statuto;

g) approvare i contratti di servizio o di collegamento organizzativo con le Federazioni nazionali di settore o le Associazioni di categoria, determinandone il corrispettivo;

h) nominare e revocare il Segretario della Confindustria Piemonte su proposta del Comitato di Presidenza;

i) adottare eventuali modifiche del presente statuto;

l) deliberare l'eventuale scioglimento della Confindustria Piemonte.

Il Consiglio può altresì delegare al Comitato Regionale Piccola Industria del Piemonte e alla Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi determinati compiti su temi di specifico interesse.

Art. 10 – Comitato di Presidenza

Il Comitato di Presidenza della Confindustria Piemonte è costituito dal Presidente e dai Vice Presidenti.
Spetta al Comitato un’azione di coordinamento e verifica dell’attività della Confindustria Piemonte, in stretto raccordo con  l’attuazione degli indirizzi operativi formulati dal Consiglio regionale.

Art. 11 – Presidente e Vice Presidenti

Il Presidente della Confindustria Regionale è eletto dal Consiglio regionale, rispettando un criterio di alternanza tra rappresentanti espressi dall'Unione Industriale di Torino e quelli espressi dalle altre Associazioni territoriali del Piemonte.

A tal fine, nei tre mesi antecedenti la scadenza del mandato del Presidente in carica, ad una Commissione di designazione, composta dall’ultimo precedente Presidente della Confindustria Piemonte, dal Presidente del Comitato Regionale Piccola Industria del Piemonte e dal Presidente della Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi in carica, è affidato il compito di esperire in via riservata la più ampia consultazione del sistema associativo regionale allo scopo di individuare uno o più candidati che riscuotono il consenso della base.

La Commissione sottopone le indicazioni emerse al Consiglio regionale che, sulla base della relazione della stessa Commissione e con votazione a scrutinio segreto, elegge il Presidente.

Il Presidente ha la rappresentanza, anche legale, della Confindustria Piemonte.

Egli presiede le riunioni degli organi della Confindustria Piemonte  curandone l'attuazione delle deliberazioni per il raggiungimento degli scopi della Confindustria stessa.

Il Presidente, inoltre, propone al Comitato di Presidenza i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all'approvazione del Consiglio regionale e sovraintende all'amministrazione.

Su proposta del Presidente, il Consiglio elegge fino a quattro Vice Presidenti, che saranno scelti con un criterio di rappresentanza delle grandi aree piemontesi. Di questi uno è di diritto il Presidente di ANCE Piemonte, fatte salve nuove e diverse intese tra la Confindustria e l’ANCE. Sono Vice Presidenti di diritto anche il Presidente del Comitato Regionale Piccola Industria del Piemonte e il Presidente della Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi.
I Vice Presidenti possono essere scelti anche fuori dei componenti del Consiglio regionale – fino ad un massimo di due – e, in tal caso, ne entreranno a far parte di diritto. 

I Vice Presidenti coadiuvano il Presidente nell'espletamento delle sue mansioni .

Il Presidente dura in carica quattro anni e una ulteriore rielezione, per un massimo di un mandato quadriennale, è ammessa dopo che sia trascorso un intervallo di tempo almeno pari a quello del mandato già ricoperto.

I Vice Presidenti durano in carica due anni e sono rieleggibili con il limite di non più di sei anni di permanenza in carica consecutivamente.

Art. 12 -   Revisori contabili
La Giunta elegge, ogni quadriennio pari, a scrutinio  segreto, tre Revisori contabili che sono rieleggibili senza limiti di mandato.

Il candidato che otterrà il maggior numero di voti sarà il Presidente.

I Revisori contabili vigilano sull'andamento della gestione economica e finanziaria della Confindustria Piemonte e ne riferiscono al Consiglio con la relazione sul bilancio consuntivo.

Art. 13 -   Probiviri

La Giunta ogni quadriennio pari elegge, a scrutinio segreto, cinque Probiviri che possono essere rieletti senza limiti di mandato. 

Sono deferite ai Probiviri le questioni e le controversie circa l’interpretazione e l’applicazione delle norme del presente statuto.

Spetta ai Probiviri, anche su istanza di una sola delle parti, la risoluzione delle controversie di qualunque natura insorte tra le componenti del sistema e che non si siano potute definire bonariamente.

Per quanto concerne le loro attribuzioni e le modalità di svolgimento, trovano applicazione le norme contenute nello Statuto della Confindustria e nel Regolamento degli Organi confederali.

Art. 14 -  Piccola Industria e Giovani Imprenditori

Nell’ambito della Confindustria Piemonte sono costituiti il Comitato Regionale Piccola Industria e la Federazione Regionale dei Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi, disciplinati da due  specifici regolamenti, in conformità alle norme ed ai principi generali confederali.

Art.15 -  Disposizioni generali sulle cariche
Tutte le cariche sono a titolo gratuito e possono essere ricoperte soltanto da rappresentanti di imprese aderenti al sistema di rappresentanza regionale con responsabilità aziendale di grado rilevante.

Per l’accesso alla carica di componente del Consiglio regionale è richiesto il completo inquadramento dell’impresa rappresentata.

Le cariche di Proboviro e Revisore contabile possono essere ricoperte anche da persone che non abbiano responsabilità d’impresa. 

Coloro che sono chiamati a ricoprire qualunque carica devono uniformarsi ai comportamenti previsti  dal Codice etico e dalla Carta dei valori associativi.

Per l’incompatibilità tra le cariche della Confindustria Piemonte ed incarichi politici e/o amministrativi trovano applicazione le norme contenute nelle specifiche delibere della Giunta confederale.

Art. 16 – Raccordo con il sistema della rappresentanza di categoria 

Per i settori merceologici più rilevanti dell’industria regionale possono essere costituite apposite Consulte formate da rappresentanti dei settori medesimi, espressi dalle Associazioni territoriali, e alle quali sono chiamati a partecipare rappresentanti delle competenti Federazioni nazionali di settore o Associazioni nazionali di categoria aderenti alla Confindustria.

Art. 17 - Segretario

Il Segretario della Confindustria Piemonte è nominato dal Consiglio su proposta del Comitato di Presidenza.

Il Segretario assiste e coadiuva il Presidente; sovrintende all'organizzazione della Confindustria Regionale e del personale dipendente.  Coordina inoltre l'azione del personale dipendente dalle Associazioni aderenti eventualmente assegnato dalle medesime per compiti specifici alla Confindustria Regionale.

Egli partecipa alle riunioni di tutti gli organi della Confindustria Piemonte e raduna periodicamente direttori o segretari delle Associazioni a scopo informativo e consultivo.

TITOLO IV

FONDO COMUNE: BILANCIO PREVENTIVO E BILANCIO CONSUNTIVO
Art. 18 – Fondo comune

Il fondo comune della Confindustria Piemonte è costituito:
a) dai contributi di cui all'art.5;

b)
dai contributi derivanti dal Fondo regionale di sistema e dal Fondo Start–up per le Confindustrie Regionali;

c)     dagli eventuali avanzi delle gestioni annuali;

d)
dagli eventuali investimenti mobiliari ed immobiliari;

e)
dalle erogazioni e dai lasciti a favore della Confindustria Piemonte e dalle eventuali devoluzioni di beni ad essa fatte a qualsiasi titolo;

f)
da ogni altro provento conseguito a fronte di attività, cessioni di beni, prestazioni di servizi, nonché dai redditi derivanti dagli investimenti mobiliari ed immobiliari.

Col fondo comune si provvede alle spese per il funzionamento della Confindustria Regionale ed a tutte le occorrenze delle attività ad essa demandate.
Il Consiglio stabilisce le direttive per le spese, gli eventuali investimenti di capitale e in genere per la gestione del fondo comune.

Durante la vita dell’organizzazione non possono essere distribuiti agli associati, neanche in modo indiretto, eventuali utili o avanzi di gestione, nonchè fondi, riserve o capitale.

L'esercizio sociale della Confindustria Regionale è annuale e decorre dal 1° luglio al 30 giugno dell'anno seguente.  Esso comporta la compilazione del bilancio preventivo e di quello consuntivo, formato dalla situazione patrimoniale e dal conto economico: entrambi sono sottoposti all'approvazione del Consiglio.

TITOLO V

MODIFICAZIONI DELLO STATUTO E SCIOGLIMENTO     

Art. 19 – Modificazioni statutarie e scioglimento
Le modificazioni dello statuto e lo scioglimento sono deliberati dal Consiglio col voto favorevole dei due terzi dei voti spettanti complessivamente ai componenti dei Consiglio.

In caso di scioglimento della Confindustria Piemonte, le eventuali attività residue potranno essere devolute solo ad altre organizzazioni con finalità analoghe, o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo previsto dalla legge.

Art. 20 – Rinvio
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si farà riferimento, ove applicabile e per analogia, allo statuto della Confindustria ed ai relativi regolamenti di attuazione nonché ai principi organizzativi generali.       

